REGIONE LAZIO f

>
Dipartimento: DIPARTIMENTO PROGRAMMAZ. ECONOMICA E SOCIALE l“»
P b
Direzione Regionale: ATTIVITA' PRODUTTIVE E RIFIUTI —_—

Area: RIFIUTI

DETERMINAZIONE
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Oggetto:

CONTROLFILM sur.l., - Autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per un impianto di gestione di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi.




OGGETTO: CONTROLFILM s.r.l.,, - Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per un impianto di gestione di rifiuti speciali
pericolosi e non pericolosi.

Gestore: CONTROLFILM s.r.l,,

P.IVA e C.F. 01149971002 - 03016420584

Sede Legale: Vicolo Pian due Torri, 72 — 00146 Roma (RM)
Sede Operativa: Via Semeghini 19 - 00155 Roma (RM)
Durata: 10 (dieci) anni

IL DIRETTORE
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale “Attivita Produttive e
Rifiuti”;

VISTA ['Organizzazione generale interna dell’ Amministrazione regionale ed i suoi
doveri Istituzionali esterni, come da:
- Statuto della Regione Lazio;
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni
relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6
settembre 2002, n.l, Regolamento 6 settembre 2002, n.| e s.m.i.;

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:

¢ di fonte comunitaria:

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa
ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;

¢ di fonte nazionale:

- Regolamento recante disciplina della gestione dei | Dpr |5 luglio 2003, n. 254
rifiuti sanitari

- Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, | D.Lgs n. 151 del 25-07-2005 e
2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla riduzione | s.m.i.
dell'uso di sostanze pericolose nelle
apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché
allo smaltimento dei rifiuti




Norme in materia ambientale ed, in particolare, la
parte quarta, Norme in materia di gestione dei
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e

s.m.i.

Norme tecniche per le costruzioni

D.M. Lavori pubblici
14/01/2008

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro
(attuazione dell'articolo | della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro)

di fonte regionale:

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

D.Lgs n. 81 del 09-04-2008

L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.

Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della
Regione Lazio

DCRL n. 112 del 10-07-2002

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione
dei fattori meteo-climatici e idrologici per il
calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

DGR n. 222 del 25-02-2005

Prime linee guida agli uffici regionali competenti,
al’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e
ai Comuni, sulle modalita di svolgimento dei
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D.
Igs. 152/06 e della L.R. 27/98

DGR n. 239 del 18-04-2008

Approvazione documento tecnhico sui criteri
generali riguardanti la prestazione delle garanzie
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. Igs.
152/2006, dell’art. 14 del D. Igs. 36/2003 e del D.
Igs. n. 59/2005 — Revoca della D.G.R. 4100/99

DGR n. 755 del 24-10-2008

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008,
sostituzione allegato tecnico

DGR n. 239 del 17-04-2009

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio
degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

D.G.R. N. 956 del I1-12-2009

PREMESSO che la Controlfiim S.r.l. (di seguito Societa) gestisce lI'impianto di
stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti pericolosi sito in Vicolo Pian due Torri,

72 — Roma - in forza dell’autorizzazione di rinnovo ai sensi del previgente art. 210 del
D.Lgs. 152/06 di cui alla determinazione n. B4776 del 15/12/2008 e s.m.i.;



CONSIDERATO che:

la determinazione di rinnovo n. B4776 del 15/12/2008, obbliga, (come previsto al
punto |.), la Societa alla presentazione di un progetto di delocalizzazione per dar
seguito alle nuove destinazioni di P.R.G. che prevedono il recupero urbano
dell'area e [listituzione di una vasta area a parco pubblico e, pertanto, non
compatibili con lattivita attualmente svolta dalla Controlfilm s.r.l;

la Societa, in ottemperanza a quanto previsto dal punto |. della determinazione n.
B4776/08, in data 17/02/2010 ha presentato istanza per il rilascio
dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., per il
progetto riguardante la delocalizzazione di un impianto di gestione di rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi da realizzarsi in via Pio Semeghini, n. 19 —
Comune di Roma - con contestuale richiesta di aumento delle quantita di
stoccaggio dei rifiuti;

VISTA la nota prot. n. 70327 del |7 marzo 2010, con la quale la Regione Lazio
comunica, alla Societa proponente, I'avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8
della legge 241/1990 e s.m.i;

ACQUISITI, nellambito dei lavori della

conferenza di servizi, i seguenti pareri

riportati nella seguente tabella:

N.

Ente

n. nota
data

Parere

Regione Lazio - Area Territorio Rurale e
Credito della Direzione regionale Agricoltura

n. 103377/D3/3D/26
del 14 giugno 2010

esistenza o meno degli usi
civici;

parere favorevole, con
. . . n. 149379 prescrizioni, sulla compatibilita
2 | Regione Lazio - Area Difesa del Suolo del 22 giugno 2010 geomorfologica od
idrogeologica dell’'intervento.
Regione Lazio - Area Valutazione Impiatto | prot. n. 187502 determina sull esclt.15|one deIIe:
3 . opere dal procedimeneto di
Ambientale del 10 agosto 2010 A
V.LA., con prescrizioni.
Regione Lazio - Area Urbanistica e Beni parere  favorevole  sotto
o . . | n. 137080/10 , L
4 | Paesaggistici del Comune di Roma e Progetti I'aspetto urbanistico e
S del 10/11/2010 o
Speciali paesaggistico
. . P seduta C.d.S. parere di competenza
5 | Regione Lazio — Area Rifiuti 1° ottobre 2010 favorevole
Provincia di Roma - Servizio | “ Getione | n. 149480/PTA2-Roma | parere di competenza
6 e o o L
Rifiuti del 1° ottobre 2010 favorevole con prescrizioni.
7 Provincia di Roma - Servizio 3 “ Tutela aria | n. 190517 parere sulle emissioni in
ed energia” del 2 dicembre 2010 atmosfera
3 ASL Roma B - Dipartimento di Prevenzione | n. 289/RRP parere di competenza

Servizio di Igiene e Sanita Pubblica

del 16 dicembre 2010

favorevole, con prescrizioni




N. | Ente n. nota Parere
data

9 | ARPA Lazio — Sezione di Roma siduta CdS. parere di competenza
|° ottobre 2010 favorevole

Comune di Roma — U.O. Gestione Piano | n. QL88093

1o Rifiuti e Risanamento Ambientale del 16 dicembre 2010

parere contrario all'intervento

VISTO il provvedimento conclusivo della Conferenza di Servizi, prot. n. 1679 del 4
gennaio 201 |, relativo ai lavori terminati il 17 dicembre 2010, con esito favorevole al
rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D,Lgs 152/06 e s.m.i., a favore
della Societa;

PRESO ATTO delle precisazioni e delle prescrizioni riportate nei verbali di
conferenza di servizi, nei pareri e nelle note allegate agli stessi;

ACQUISITA la comunicazione della Societa (prot. n. 47030 del 23 febbraio 2010)
concernente il versamento della tariffa per il rilascio degli atti nel’ambito della gestione
dei rifiuti, come stabilito dalla D.G.R. N. 956 del | | dicembre 2009;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione richiesta
dalla Societa in questione;

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

A) di approvare, ai sensi dell’'art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e degli artt. 15 e 16 della
L.R. 27/98, il progetto di delocalizzazione presentato dalla Controlfilm S.r.l.,
P.IVA n. 01149971002 e C.F. n. 03016420584, con sede legale in Vicolo Pian due
Torri, 72 — 00146 Roma (RM) e impianto in Via Semeghini 19 - 00155 Roma
(RM) e composto dagli elaborati di seguito elencati (a firma del dell’lng. Stefano
Cicerani, iscritto al’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A1334 ed altri
specificati nel documento):

RI — Relazione di inquadramento territoriale e vincolistico;
R2 — Relazione geologica ed idrogeologica;

R3 — Relazione tecnica generale;

R4 — Relazione tecnica gestionale;

R5 — Relazione sulle emissioni in atmosfera;

R6 — Elaborato fotografico;

R7 — Relazione sul rumore;

R8a — Relazione sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008;
R8b - Relazione sui rischi in ambiente di lavoro;




B)

©)

e R9 - Relazione sugli scarichi;

e R 10 - Relazione Paesaggistica — SIP;

e Tl —Planimetria generale impianto ante operam;

e T2 - Planimetria generale impianto intra operam;

e T3 - Planimetria generale impianto post operam;

e T4 — Planimetria generale impianto post operam con sezioni e prospetti;

e T5 —Particolari costruttivi;

e T6 - Planimetria impianto con schema sistema di aspirazione e convogliamento emissioni in
atmosfera e localizzazione del punto di emissione (El);

e T7 - Planimetria impianto con schema raccolta acque meteoriche,a cque di prima pioggia e
convogliamento alla rete di allaccio in fogna;

e T8 —Planimetria con flussi di traffico;

e T9 - Render degli interni ed esterni dell'impianto;

e RI —Relazione tecnica integrativa;

e PO — Piano di gestione operativa;

e RA — Procedura operativa per la gestione dei rifiuti contenenti amianto in matrice
compatta (C.E.R. 170605);

e RR - Procedura operativa per la gestione dei rifiuti RAEE;

e Tav. T3 — Planimetria generale impianto post operam;

e Tav. T9 — Fotoricostruzione dell’'intervento;

e Tav. T10 — Planimetria con distanze punti sensibili;

di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D.Igs. 152/06 e dell’art. 15 della L.R. 27/98, la
Societa, alla realizzazione del progetto sopra approvato ed opportunamente
adeguato secondo le prescrizioni richiamate nell'allegato “Condizioni da
rispettare”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, avendo
cura di salvaguardare le vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria
e di pubblica sicurezza garantendo I'esclusione di conseguenze nocive o pericolose
per la salute dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente.

di autorizzare ai sensi dellart. 208 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 16 della L.R.
27/98, per un periodo di anni dieci (10), a partire dalla data di adozione del
presente provvedimento, la Societa, e per essa il proprio legale rappresentante pro
tempore, all’esercizio di detto impianto, per le tipologie di rifiuto e le relative
quantita richiamate nell’allegato: “Condizioni da rispettare”. La messa in esercizio
dell'impianto &, comunque, subordinata all’acquisizione del certificato di collaudo e
alla presentazione delle garanzie finanziarie, secondo le modalita richiamate nel piu
volte citato allegato.

Si precisa, in ogni caso, che il presente provvedimento, a norma di legge, sostituisce ad
ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e
comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta
dichiarazione di pubblica utilita, urgenza ed indifferibilita dei lavori.



Fermo restando quanto sopra, la societa dovra assolvere il pagamento, se necessario,
degli oneri concessori, accessori ovvero altri oneri previsti dalla legge per la
realizzazione delle opere sopra approvate secondo le vigenti modalita.

E’ fatto obbligo al Comune di Roma di garantire che I'assetto urbanistico attuale e
futuro del territorio circostante I'impianto di cui trattasi, contempli il rispetto dell’art.
94 del Regolamento Comunale di Igiene, non consentono I'edificazione di abitazioni e
di servizi per la popolazione (scuole, asili nido, strutture per I'infanzia, strutture socio-
assistenziali e sanitarie etc.), o la trasformazione, in tal senso, di edifici preesistenti, in
un raggio di 200 metri dal perimetro dell'insediamento.

Entro 30 giorni dalla data di adozione del presente provvedimento la Societa dovra
presentare in originale il permanere dei requisiti soggettivi previsti dalla legge.

Eventuali ulteriori prescrizioni potranno essere impartite alla Societa dalla Regione a
seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti al controllo.

Il presente provvedimento non esonera la Societa dall’acquisizione di eventuali ulteriori
pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e
funzionali e/o necessari allo svolgimento dell’attivita autorizzata.

Il presente provvedimento sara notificato alla Controlfilm S.r.l. dal Direttore della
Direzione “Attivita Produttive e rifiuti” e trasmesso all'ARPA Lazio sezione di Roma,
alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, allISPRA Servizio Rifiuti e all’Albo
nazionale gestori ambientali, presso il Ministero dellAmbiente e della Tutela del
Territorio e del Mare.

Avverso il presente provvedimento € ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di
120 giorni.

Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale
(Dott. Guido Magrini)






OGGETTO: 
CONTROLFILM s.r.l., - Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per un impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.

		Gestore:

		CONTROLFILM s.r.l.,



		P.IVA e C.F.: 

		01149971002 - 03016420584



		Sede Legale:

		Vicolo Pian due Torri, 72 – 00146 Roma (RM)



		Sede Operativa: 

		Via Semeghini 19 -  00155 Roma (RM)



		Durata:

		10 (dieci) anni





IL DIRETTORE


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale “Attività Produttive e Rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari 

		Dpr 15 luglio 2003, n. 254



		· Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti

		D.Lgs n. 151 del 25-07-2005 e s.m.i. 






		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

		D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.



		· Norme tecniche per le costruzioni

		D.M. Lavori pubblici


14/01/2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

		D.Lgs n. 81 del 09-04-2008





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti

		L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio

		DCRL n. 112 del 10-07-2002



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi

		DGR n. 222 del 25-02-2005



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98

		DGR n. 239 del 18-04-2008



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99

		DGR n. 755 del 24-10-2008



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico

		DGR n. 239 del 17-04-2009



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

		D.G.R. N. 956 del 11-12-2009





PREMESSO che la Controlfilm S.r.l. (di seguito Società) gestisce l’impianto di stoccaggio provvisorio e trattamento di rifiuti pericolosi sito in Vicolo Pian due Torri, 72 – Roma - in forza dell’autorizzazione di rinnovo ai sensi del previgente art. 210 del D.Lgs. 152/06 di cui alla determinazione n. B4776 del 15/12/2008 e s.m.i.;

CONSIDERATO che: 


· la determinazione di rinnovo n. B4776 del 15/12/2008, obbliga, (come previsto al punto 1.), la Società alla presentazione di un progetto di delocalizzazione per dar seguito alle nuove destinazioni di P.R.G. che prevedono il recupero urbano dell’area e l’istituzione di una vasta area a parco pubblico e, pertanto, non  compatibili con l’attività attualmente svolta dalla Controlfilm s.r.l.; 

· la Società, in ottemperanza a quanto previsto dal punto 1. della determinazione n. B4776/08, in data 17/02/2010 ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., per il progetto riguardante la delocalizzazione di un impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi da realizzarsi in via Pio Semeghini, n. 19 – Comune di Roma - con contestuale richiesta di aumento delle quantità di stoccaggio dei rifiuti;

VISTA la nota prot. n. 70327 del 17 marzo 2010, con la quale la Regione Lazio comunica, alla Società proponente, l’avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/1990 e s.m.i.;

ACQUISITI, nell’ambito dei lavori della conferenza di servizi, i seguenti pareri riportati nella seguente tabella:


		N.

		Ente

		n. nota


data

		Parere



		1

		Regione Lazio - Area Territorio Rurale e Credito della Direzione regionale Agricoltura

		n. 103377/D3/3D/26

del 14  giugno 2010

		esistenza o meno degli usi civici;



		2

		Regione Lazio - Area Difesa del Suolo

		n. 149379


del 22 giugno 2010

		parere favorevole, con prescrizioni, sulla compatibilità geomorfologica ed idrogeologica dell’intervento.



		3

		Regione Lazio - Area Valutazione Impiatto Ambientale

		prot. n. 187502


del 10 agosto 2010

		determina sull’esclusione delle opere dal procedimeneto di V.I.A., con prescrizioni.



		4

		Regione Lazio - Area Urbanistica e Beni Paesaggistici del Comune di Roma e Progetti Speciali

		n. 137080/10


del 10/11/2010

		parere favorevole sotto l’aspetto urbanistico e paesaggistico



		5

		Regione Lazio – Area Rifiuti

		seduta C.d.S.


1° ottobre 2010

		parere di competenza favorevole



		6

		Provincia di Roma - Servizio 1 “ Getione Rifiuti”

		n. 149480/PTA2-Roma del 1° ottobre 2010

		parere di competenza favorevole con prescrizioni.



		7

		Provincia di Roma - Servizio 3 “ Tutela aria ed energia”

		n. 190517


del 2 dicembre 2010

		parere sulle emissioni in atmosfera



		8

		ASL Roma B - Dipartimento di Prevenzione Servizio di Igiene e Sanità Pubblica

		n. 289/RRP


del 16 dicembre 2010

		parere di competenza favorevole, con prescrizioni



		9

		ARPA Lazio – Sezione di Roma

		seduta C.d.S.


1° ottobre 2010

		parere di competenza favorevole



		10

		Comune di Roma – U.O. Gestione Piano Rifiuti e Risanamento Ambientale

		n. QL88093

del 16 dicembre 2010

		parere contrario all’intervento





VISTO il provvedimento conclusivo della Conferenza di Servizi, prot. n. 1679 del 4 gennaio 2011, relativo ai lavori terminati il 17 dicembre 2010, con esito favorevole al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D,Lgs 152/06 e s.m.i., a favore della Società;

PRESO ATTO delle precisazioni e delle prescrizioni riportate nei verbali di conferenza di servizi, nei pareri e nelle note allegate agli stessi;

ACQUISITA la comunicazione della Società (prot. n. 47030 del 23 febbraio 2010) concernente il versamento della tariffa per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti, come stabilito dalla D.G.R. N. 956 del 11 dicembre 2009;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere al rilascio dell’autorizzazione richiesta dalla Società in questione;

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

A) di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e degli artt. 15 e 16 della L.R. 27/98, il progetto di delocalizzazione presentato dalla Controlfilm S.r.l.,   P.IVA n. 01149971002 e C.F. n. 03016420584, con sede legale in Vicolo Pian due Torri, 72 – 00146 Roma (RM) e impianto in Via Semeghini 19 -  00155 Roma (RM) e composto dagli elaborati di seguito elencati (a firma del dell’Ing. Stefano Cicerani, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A1334 ed altri specificati nel documento):


· R1 – Relazione di inquadramento territoriale e vincolistico;


· R2 – Relazione geologica ed idrogeologica;


· R3 – Relazione tecnica generale;


· R4 – Relazione tecnica gestionale;


· R5 – Relazione sulle emissioni in atmosfera;


· R6 – Elaborato fotografico;


· R7 – Relazione sul rumore;


· R8a – Relazione sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008;


· R8b - Relazione sui rischi in ambiente di lavoro;


· R9 – Relazione sugli scarichi;


· R 10 - Relazione Paesaggistica – SIP;


· T1 – Planimetria generale impianto ante operam;


· T2 – Planimetria generale impianto intra operam; 


· T3 – Planimetria generale impianto post operam; 


· T4 – Planimetria generale impianto post operam con sezioni e prospetti;


· T5 – Particolari costruttivi;


· T6 - Planimetria impianto con schema sistema di aspirazione e convogliamento emissioni in atmosfera e localizzazione del punto di emissione (E1);


· T7 - Planimetria impianto con schema raccolta acque meteoriche,a cque di prima pioggia e convogliamento alla rete di allaccio in fogna;


· T8 – Planimetria con flussi di traffico;


· T9 - Render degli interni ed esterni dell’impianto;


· R1 – Relazione tecnica integrativa;


· PO – Piano di gestione operativa;


· RA – Procedura operativa per la gestione dei rifiuti contenenti amianto in matrice compatta (C.E.R. 170605);


· RR – Procedura operativa per la gestione dei rifiuti RAEE;

· Tav. T3 – Planimetria generale impianto post operam;


· Tav. T9 – Fotoricostruzione dell’intervento;


· Tav. T10 – Planimetria con distanze punti sensibili;


B) di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e dell’art. 15 della L.R. 27/98, la Società, alla realizzazione del progetto sopra approvato ed opportunamente adeguato secondo le prescrizioni richiamate nell’allegato “Condizioni da rispettare”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente, avendo cura di salvaguardare le vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza garantendo l’esclusione di conseguenze nocive o pericolose per la salute dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente.

C) di autorizzare ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 16 della L.R. 27/98, per un periodo di anni dieci (10), a partire dalla data di adozione del presente provvedimento, la Società, e per essa il proprio legale rappresentante pro tempore, all’esercizio di detto impianto, per le tipologie di rifiuto e le relative quantità richiamate nell’allegato: “Condizioni da rispettare”. La messa in esercizio dell’impianto è, comunque, subordinata all’acquisizione del certificato di collaudo e alla presentazione delle garanzie finanziarie, secondo le modalità richiamate nel più volte citato allegato.

Si precisa, in ogni caso, che il presente provvedimento, a norma di legge, sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori.


Fermo restando quanto sopra, la società dovrà assolvere il pagamento, se necessario, degli oneri concessori, accessori ovvero altri oneri previsti dalla legge per la realizzazione delle opere sopra approvate secondo le vigenti modalità.


E’ fatto obbligo al Comune di Roma di garantire che l’assetto urbanistico attuale e futuro del territorio circostante l’impianto di cui trattasi, contempli il rispetto dell’art. 94 del Regolamento Comunale di Igiene, non consentono l’edificazione di abitazioni e di servizi per la popolazione (scuole, asili nido, strutture per l’infanzia, strutture socio-assistenziali e sanitarie etc.), o la trasformazione, in tal senso, di edifici preesistenti, in un raggio di 200 metri dal perimetro dell’insediamento.  


Entro 30 giorni dalla data di adozione del presente provvedimento la Società dovrà presentare in originale il permanere dei requisiti soggettivi previsti dalla legge.

Eventuali ulteriori prescrizioni potranno essere impartite alla Società dalla Regione a seguito di comunicazione da parte degli Enti preposti al controllo.

Il presente provvedimento non esonera la Società dall’acquisizione di eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell’attività autorizzata.

Il presente provvedimento sarà notificato alla Controlfilm S.r.l. dal Direttore della Direzione “Attività Produttive e rifiuti” e trasmesso all'ARPA Lazio sezione di Roma, alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, all’ISPRA Servizio Rifiuti e all’Albo nazionale gestori ambientali, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 
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Il Direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale 


(Dott. Guido Magrini)
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                                                                                                                                                                                                                                                   CONDIZIONI DA RISPETTARE 



relative  alla Determinazione n._____________del _____________



			Gestore:


			CONTROLFILM s.r.l.,





			P.IVA e C.F.: 


			01149971002 - 03016420584





			Sede Legale:


			Vicolo Pian due Torri, 72 – 00146 Roma (RM)





			Sede Operativa: 


			Via Semeghini 19 -  00155 Roma (RM)





			Durata:


			10 (dieci) anni








1. LOCALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO 


L’impianto per il quale si richiede l’autorizzazione è localizzato nel Comune di Roma in Via Semeghini 19 -  00155 Roma (RM).


Il sito è distinto al catasto del Comune di Roma al foglio n. 662 particella n. 229.



I riferimenti topografici sono:


· Foglio n° 150 Sez. IV SE della Carta Topografica d'Italia dell’I.G.M. (scala 1:5.000);


· Sezione n° 374080 della Carta Tecnica Regionale (C.T.R.) della Regione Lazio.


2. CONDIZIONI GENERALI 


La Controlfilm s.r.l. (di seguito Società) dovrà realizzare le opere nel rispetto degli elaborati progettuali (a firma del dell’Ing. Stefano Cicerani, iscritto all’Ordine degli Ingg. della Provincia di Latina al n°A1334 ed altri specificati nel documento), approvati con il documento di chiusura di Conferenza di Servizi, nota n. 1679 del 4 gennaio 2011:


· R1 – Relazione di inquadramento territoriale e vincolistico;



· R2 – Relazione geologica ed idrogeologica;



· R3 – Relazione tecnica generale;



· R4 – Relazione tecnica gestionale;



· R5 – Relazione sulle emissioni in atmosfera;



· R6 – Elaborato fotografico;



· R7 – Relazione sul rumore;



· R8a – Relazione sulla sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008;



· R8b -  Relazione sui rischi in ambiente di lavoro;



· R9 – Relazione sugli scarichi;



· R 10 - Relazione Paesaggistica – SIP;


· T1 – Planimetria generale impianto ante operam;


· T2 – Planimetria generale impianto intra operam; 



· T3 – Planimetria generale impianto post operam; 



· T4 – Planimetria generale impianto post operam con sezioni e prospetti;



· T5 – Particolari costruttivi;



· T6 - Planimetria impianto con schema sistema di aspirazione e convogliamento          emissioni in atmosfera e localizzazione del punto di emissione (E1);



· T7 - Planimetria impianto con schema raccolta acque meteoriche,a cque di prima pioggia e convogliamento alla rete di allaccio in fogna;



· T8 – Planimetria con flussi di traffico;



· T9 - Render degli interni ed esterni dell’impianto;



· R1 – Relazione tecnica integrativa;



· PO – Piano di gestione operativa;



· RA – Procedura operativa per la gestione dei rifiuti contenenti amianto in matrice compatta (C.E.R. 170605);



· RR – Procedura operativa per la gestione dei rifiuti RAEE.


· Tav. T3 – Planimetria generale impianto post operam;



· Tav. T9 – Fotoricostruzione dell’intervento;



· Tav. T10 – Planimetria con distanze punti sensibili;



3. PRESCRIZIONI IN FASE DI REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO



Nella realizzazione delle opere sopra approvate La Controlfilm S.r.l. dovrà:  


1. ottemperare alle prescrizioni dettate dall’Area Valutazione Impatto Ambientale con nota prot. n. 187502 del 10 agosto 2010 “verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’ex art. 20 del d.lgs152/2006 così come modificato dal D.Lgs 4/2008 (…)” nonché, ottemperare alle prescrizioni dettate dall’Area Difesa del Suolo  - con nota prot. n. 121423 del 14 maggio 2010;



2. rispettare le vigenti disposizioni in materia edilizia, ambientale, sanitaria e di pubblica sicurezza garantendo l’esclusione di conseguenze nocive o pericolose per la salute pubblica dei cittadini, dei lavoratori e dell’ambiente; 


3. comunicare alla Regione Lazio l’inizio dei lavori e l’avvenuto completamento delle stesse. Dovrà, inoltre, comunicare il nominativo del Direttore dei lavori, nonché del Collaudatore in corso d’opera. Dovrà inoltre relazionare, con cadenza mensile sullo stato di avanzamento dei lavori rispetto al crono-programma allegato al presente atto (Appendice IV) e dare comunicazione, ricorrendo condizioni non prevedibili, di eventuali fermi; 



4. garantire che siano rispettati i dimensionamenti di progetto di tutte le aree impiantistiche e di tutti i relativi impianti; 



5. garantire la realizzazione delle pavimentazioni industriali di tutte le aree impiantistiche come da progetto; 



6. garantire che tutti gli impianti tecnologici (elettrici, di terra, di protezione dalle scariche atmosferiche, di illuminazione, elettronici in genere, di riscaldamento e climatizzazione incluse centrali termiche e frigo, di areazione artificiale, idrosanitari, di adduzione e distribuzione gas combustibile, di sollevamento, di protezione antincendio, cancelli e sbarre automatizzate, gruppi elettrogeni, ecc.) siano progettati (al livello esecutivo) e realizzati secondo le norme vigenti e le regole di buona tecnica (norme UNI e CEI); 



7. realizzare l’impianto secondo le specifiche progettuali e successive integrazioni allegate alla istanza presentata. Gli impianti e le attrezzature utilizzate devono possedere i requisiti indicati negli elaborati forniti; 


8. valutare, insieme al competente Ufficio Idrografico e Mareografico della Regione Lazio, l’opportunità di realizzare un sistema di monitoraggio della falda sottostante al fine di garantire il controllo della falda stessa, ai sensi della D.G.R. n. 222 del 25.03.2005 con opportuni pozzi spia posti a monte e a valle dell’impianto lungo la direzione della falda; 



9. verificare, prima della realizzazione, il dimensionamento della vasca di prima pioggia secondo quanto prescritto dalla Deliberazione del Consiglio Regionale 27 settembre 2007 n. 42 “Piano Regionale di Tutela delle Acque” e trasmettere gli elaborati di verifica, corredati da elaborati grafici in pianta e sezione, alla Regione Lazio, alla Provincia di Roma e ad ARPA Lazio, entro 90 giorni dalla comunicazione di inizio dei lavori cui al precedente punto 3.;


10. realizzare ulteriori interventi tecnici ed operativi che gli Organi di Controllo ritengano necessari sia durante la realizzazione della impianto, sia durante il periodo della gestione; 



11. garantire la presenza di personale addetto alle verifiche di collaudo in corso d'opera in tutte le fasi della realizzazione dell’impianto. Lo stesso dovrà compilare appositi verbali di collaudo, anche sotto forma di diario di cantiere, attestanti le verifiche effettuate; i suddetti verbali dovranno essere allegati alle relazioni tecniche di collaudo per ciascuna fase delle verifiche alla quale fanno riferimento; 



12. garantire durante le fasi di realizzazione il mantenimento dell’inquinamento acustico al di sotto dei limiti di legge. Dovranno essere, inoltre, adottate tutte le misure necessarie al contenimento delle polveri ed in particolare quelle richieste a garanzia della salute dei lavoratori; 



13. realizzare tutti gli interventi costruttivi e di mitigazione dell’impatto ambientale previsti dal SIA e dagli altri elaborati progettuali; 



14. adottare tutte le misure e le precauzioni per ridurre lo spargimento di materiale aerodisperso dai cumuli di materiali proveniente dagli scavi; 



15. realizzare le aree di stoccaggio dei rifiuti individuate come “ Area n. 1” ed “Area n. 4” nella “Planimetria generale impianto post-operam Tav. T3” - che costituisce l’Appendice III al presente allegato dal Titolo “Condizioni da Rispettare” costituendone parte integrante e sostanziale  - con pavimentazione impermeabile avente pendenza confluente al centro e pozzetto cieco di raccolta degli eventuali sversamenti accidentali di liquidi o percolati, ai sensi della D.C.R. n. 42/2007; 



16. eseguire ogni intervento in conformità con la normativa vigente in tema di costruzioni in zona sismica; 


17. installare, un rivelatore di radioattività in ingresso all’impianto che permetta di individuare materiali radioattivi eventualmente presenti nei rifiuti; in tal senso la Società dovrà attuare una procedura che stabilisca, nel caso che la rilevazione dia esito positivo, le azioni da porre in essere per tutelare sia i propri lavoratori sia, più in generale, l’ambiente esterno da eventuali contaminazioni; 



18. impermeabilizzare le aree di sosta e manutenzione delle macchine operatrici ove previste;


19. installare, all’entrata dell’impianto, adeguata cartellonistica che evidenzi e le caratteristiche dell’impianto e gli orari di apertura all’utenza;


20. acquisire, prima dell’inizio dell’attività di gestione rifiuti, il C.P.I. (Certificato di Prevenzione Incendi) così come previsto dal parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei VV.F. di Roma con nota prot. n. 0025373 del 14 aprile 2010.


4. COLLAUDO e GARANZIE FINANZIARIE


La società dovrà depositare, relativamente al complesso impiantistico oggetto della presente autorizzazione, il certificato di collaudo delle opere. 


Il collaudo dovrà essere effettuato da tecnici abilitati, esperti nel settore specifico (e non incompatibili) a cura e spese della Società e dovrà attestare l’esatta realizzazione di quanto approvato e prescritto dagli Enti partecipanti all’istruttoria.


Il collaudo dovrà pervenire entro 12 mesi dalla data di comunicazione di inizio dei lavori di cui al punto 3.


La messa in esercizio dell’attività è subordinata alla:



A) presa d’atto da parte delle Regione Lazio, previo sopralluogo congiunto con Arpa Lazio – Sezione di Roma, Provincia di Roma e Comune di Roma che attesterà a tutti gli effetti la messa in esercizio dell’impianto;


B) presentazione, entro 30 giorni, dalla data di trasmissione della presa d’atto di cui sopra, delle garanzie finanziarie da prestare secondo le modalità previste dalla D.G.R. n. 755 del 24.10.2008, come modificata con la D.G.R. n. 239 del 17.04.2009 e s.m.i. ed in particolare:



I. le garanzie dovranno essere redatte secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. n. 239/2009 e s.m.i. – Allegato B;



II. l’importo da garantire dovrà essere pari ad €  228.000,00;



III. la durata della copertura finanziaria dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione maggiorata di due anni;



IV. dovrà essere fatto esplicito riferimento al presente atto.



L’esito positivo dell’ispezione di cui alla lettera A) non comporta in alcun modo una minore responsabilità per il gestore relativamente alle condizioni stabilite dal presente atto autorizzativo.


Dalla data della presa d’atto di cui alla lettera A), la Società dovrà, presso l’impianto ubicato in Vicolo Pian due Torri, 72 – 00146 Roma, procedere alle seguenti azioni:


a) sospendere l’attività di gestione rifiuti, in particolare, sospendere il ritiro dei rifiuti destinati allo stoccaggio e/o trattamento;



b) iniziare i lavori di ripristino ambientale del sito secondo le linee progettuali della relazione tecnica allegata al Decreto Commissariale n. 64 del 15 luglio 2003;



c) comunicare la fine dei lavori di ripristino del sito;



d) trasmettere, entro 90 giorni a far data dalla comunicazione di cui alla lettera A), un documento tecnico redatto da tecnico abilitato, esperto nel settore specifico (e non incompatibile) a cura e spese della Società, che attesti il ripristino ambientale del sito.



La Regione Lazio si riserva la possibilità di convocare apposito sopralluogo, unitamente ad Arpa Lazio sezione di Roma, Provincia di Roma e Comune di Roma, al fine di verificare lo stato dei luoghi presso il sito ubicato in Vicolo Pian due Torri, 72, a fine lavori di ripristino di cui sopra.



Per quanto non modificato dal presente paragrafo 4., resta fermo tutto quanto prescritto dalla determinazione n. B4776 del 15/12/2008 e s.m.i.


5. Descrizione dell’impianto e dell’attività svolta


La Società opera nel settore della gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.


La superficie totale di pertinenza dell’impianto è pari a 2.715 mq divisa tra superfici coperte e scoperte, come segue:


· superficie coperta totale: 1.230 mq (di cui 1.132 mq relativi al capannone e i restanti 98 mq relativi al magazzino);


· superficie scoperta totale: 1.485 mq (di cui ca. 1.000 mq di superfici asfaltate, e i restanti 485 mq di superfici permeabili destinate ad aree a verde e parcheggi).



All’esterno del capannone, nella zona di pertinenza dell’impianto, sono presenti e distinte le seguenti aree:


· zone di transito automezzi;



· magazzino di rimessaggio mezzi e attrezzature;



· area a parcheggio;



· area a verde; 



· area stoccaggio rifiuti.


La distribuzione degli spazi all’interno del capannone prevede, come da progetto, la presenza di:


· uffici amministrativi;



· ufficio pesa – accettazione carichi in ingresso;



· locali servizi (spogliatoi, bagni, mensa ecc.);



· laboratorio analisi chimiche;



· area di impianto per la gestione rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi.


Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche:


· Linea 1: stoccaggio dei rifiuti liquidi;


· Linea 2: stoccaggio dei rifiuti solidi;


· Linea 3: messa in riserva dei rifiuti solidi; 


Linea 1



capacità produttiva: 3.400 ton/anno; 



quantitià massima giornaliera di rifiuti in entrata: 28 ton/giorno;


quantitià media giornaliera di rifiuti in entrata: 13,6 ton/giorno;



capacità di recupero rifiuti in %: 0.



Linea 2



capacità produttiva: 3.000 ton/anno; 



quantitià massima giornaliera di rifiuti in entrata: 30 ton/giorno;


quantitià media giornaliera di rifiuti in entrata: 12 ton/giorno;



capacità di recupero rifiuti in %: 5.



Linea 3


capacità produttiva: 1.000 ton/anno; 



quantitià massima giornaliera di rifiuti in entrata: 8 ton/giorno;


quantitià media giornaliera di rifiuti in entrata: 4 ton/giorno;



capacità di recupero rifiuti in %: 50.


Nell’impianto sono previsti i seguenti impianti e macchinari:


· n. 5 silos di stoccaggio rifiuti liquidi;



· n. 2 vasche di travaso per rifiuti liquidi;



· scaffalatura per lo stoccaggio dei rifiuti in colli;


· impianto di raccolta e trattamento acque di prima pioggia;



· impianto di convogliamento e filtrazione aria;



· impianto antincendio;


· n. 3 cassoni scarrabili a tenuta stagna dotati di coperchio;


· pressa per imballaggi;



· griglie per liquidi;



· n.2 muletti per movimentazione merci;



· impianto di pesatura.


I rifiuti accompagnati dal formulario di identificazione, arrivano all’impianto con gli automezzi della stessa Società o di altri trasportatori regolarmente autorizzati al trasporto delle singole tipologie di rifiuti.


L’accesso all’impianto degli automezzi è possibile ed ammesso solo durante l’orario di apertura dell’impianto ed avviene tramite cancello presidiato da personale addetto. 


6. Operazioni di gestione autorizzate


La società è autorizzata a svolgere presso l’impianto le seguenti operazioni di gestione:



Operazioni preliminari allo smaltimento


D13 – Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D 1 a D12;



D14 – Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti D1 a D13;



D15 – Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D 1 a D 14.



Operazioni di recupero



R13 – Messa in riserva dei rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei punti da R 1 a R 12;



R12
 – scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate da R1 a R11;


7. rifiutI autorizzatI


La Società. è autorizzata ad accettare presso l’impianto i soli rifiuti riportati in Appendice 1 al presente Allegato dal titolo “Condizioni da Rispettare” costituendone parte integrante e sostanziale, per le operazioni ivi indicate.



La Società potrà gestire presso l’impianto un quantitativo massimo di rifiuti pari a:


· quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 58;



· quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 7.400;



· di cui pericolosi (ton): 3.800;



· di cui non pericolosi (ton): 3.600.



Per ogni Linea di cui sopra, la Società dovrà rispettare i seguenti limiti di gestione:



Linea 1: stoccaggio rifiuti liquidi:


· quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 20;



· quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 3.400;



· di cui pericolosi (ton): 2.500;



· di cui non pericolosi (ton): 900.



Linea 2: stoccaggio rifiuti solidi:


· quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 30;



· quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 3.000;



· di cui pericolosi (ton): 1.000;



· di cui non pericolosi (ton): 2.000.



Linea 3: messa in riserva rifiuti solidi:


· quantità giornaliera gestibile presso l’impianto (ton/giorno): 8;



· quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): 1.000;



· di cui pericolosi (ton): 300;



· di cui non pericolosi (ton): 700.



Ferma la quantità autorizzata, costituiscono ulteriore limite alla gestione, le quantità trattabili per categoria riportate nell'Appendice I. 



8. Capacità di stoccaggio istantaneo presso l’impianto 


Lo stoccaggio dei rifiuti dovrà avvenire all’interno degli spazi riportati in “Planimetria generale impianto post-operam T.3” che costituisce l’Appendice III al presente allegato dal titolo “Condizioni da Rispettare” costituendone parte integrante e sostanziale.


La capacità massima di stoccaggio istantaneo che la Società è autorizzata a gestire presso l’impianto è pari a:


			Operazione


			Rifiuti pericolosi (ton)


			Rifiuti non pericolosi (ton)


			Totale


(ton)





			R13


			22


			36


			58





			D15


			401


			153


			554





			Totale


			423


			189


			612








Ferma la quantità autorizzata, costituiscono ulteriore limite allo stoccaggio istantaneo le quantità massime riportate in Appendice II al presente Allegato dal titolo “Condizioni da Rispettare” costituendone parte integrante e sostanziale.


I rifiuti autoprodotti, gestiti secondo le procedure previste dall’art. 183 del D.lgs 152/06 (deposito temporaneo) dovranno essere stoccati presso l’area identificata dal n. 17 riportata in Appendice III al presente Allegato.



9. Modalità di messa in sicurezza, chiusura dell’impianto e ripristino del sito



La Società, al termine dell’attività e/o qualora non intervenga il rinnovo, dovrà procedere alla messa in sicurezza e ripristino secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. 



Dell’avvenuta messa in sicurezza dovrà essere data comunicazione alla Regione Lazio, all’Arpa Lazio e alla competente Amministrazione Provinciale.



10. Emissione in atmosfera


L’autorizzazione, relativamente al punto di emissione E/1 (posizione amministrativa) individuata in planimetria T6 “Planimetria impianto con schema sistema di aspirazione e convogliamento emissioni in atmosfera e localizzazione del punto di emissione (E1)” - che costituisce l’Appendice V al presente allegato dal Titolo “Condizioni da Rispettare” - è rilasciata nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni riportate nel parere della Provincia di Roma espresso con nota prot. n. 190517 del 2 dicembre 2010 che si allega al presente atto. 


11. Prescrizione in fase di esercizio dell’impianto, 


Nello svolgimento dell’attività in autorizzazione la Controlfilm S.r.l. dovrà:  


21. rispettare tutto quanto previsto nel parere sulle emissioni in atmosfera rilasciato alla competente Ufficio “Autorizzazione alle emissioni in atmosfera” del Dipartimento IV della provincia di Roma con nota prot. n. 190571 del 2 dicembre 2010;


22. rispettare tutto quanto prescritto dal regolamento – D.p.r. 15 luglio 2003, n. 254 - recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari; 



23. non accettare il rifiuti con codice C.E.R. il rifiuto 18 01 06* con caratteristiche di pericolo H7, H10 ed H11;



24. utilizzare i soli recipienti contenenti i rifiuti (serbatoi, vasche, contenitori mobili) che hanno i requisiti indicati negli elaborati allegati all'istanza e progetti trasmessi, ed in ogni caso dovranno essere utilizzati unicamente recipienti in buono stato di conservazione, dotati di impermeabilizzazioni efficienti, e realizzati in materiale compatibile ed inalterabile a contatto con il rifiuto contenuto; tali recipienti devono inoltre essere contrassegnati con etichette o targhe ben visibili per dimensione e collocazione, indicanti la denominazione adottata per il recipiente stesso, la classificazione, lo stato fisico, la tipologia e la pericolosità dei rifiuti contenuti, fatte salve eventuali altre indicazioni prescritte dalle normative vigenti;


25. riempire i serbatoi contenenti rifiuti, oggetto della presente autorizzazione, al massimo al 90 % della capacità nominale degli stessi, siano inoltre provvisti di opportuni indicatori del livello di riempimento e di dispositivi antitraboccamento, i quali dovranno essere mantenuti funzionanti ed efficienti; nella movimentazione dei rifiuti dovranno essere in ogni caso adottate tutte le precauzioni per contenere i rischi per la salute dell'uomo e dell'ambiente;


26. garantire che i contenitori mobili contenenti rifiuti siano disposti in modo tale da garantire una facile ispezione ed una sicura movimentazione e comunque tale da rendere possibile l'immediata rimozione dei contenitori dai quali si originassero eventuali perdite;



27. adottare tutte le precauzioni nella manipolazione dei rifiuti, per contenere i rischi per la salute dell'uomo e dell'ambiente;


28. stoccare i rifiuti in modo da escludere la formazione di prodotti esplosivi o infiammabili, aeriformi tossici ovvero lo sviluppo di notevoli quantità di calore tali da ingenerare pericolo per impianti strutture e addetti;



29. effettuare una volta ogni due anni il collaudo di tenuta idraulica di tutti i bacini di contenimento dei serbatoi, delle vasche di stoccaggio, nonché delle vasche di raccolta acque di prima pioggia; Copia della relazione di collaudo, a firma di tecnico laureato iscritto ad Ordine competente, dovrà essere trasmessa alla Regione Lazio, alla Provincia di Roma all’Arpa Lazio e al Comune di Roma;



30. mantenere in efficienza le impermeabilizzazioni della pavimentazione, delle canalette e dei pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessante da immagazzinamento, trattamento e movimentazione dei rifiuti, nonché del sistema di raccolta delle acque di prima pioggia;


31. sospendere il ritiro dei rifiuti destinati allo stoccaggio una volta raggiunte la capacità massima autorizzata; in ogni caso, i rifiuti conferiti all'impianto devono essere smaltiti entro un anno dal ricevimento presso l'impianto; entro il 30 aprile del 2012 e successivamente ogni anno,  relazionare, alla Regione Lazio alla Provincia di Roma al Comune di Roma e all’A.R.P.A. di Roma, in merito alle quantità complessive di rifiuti ricevuti, nel corso dell'anno precedente, indicando, per ogni codice CER, le eventuali risultanze analitiche, le operazioni a cui è stato sottoposto (indicando l’eventuale codice assegnato al rifiuto in uscita) e gli smaltitori finali a cui sono stati conferiti i rifiuti. Tali dati potranno essere trasmessi su supporto informatico, secondo modalità da concordarsi, corredati da un’opportuna relazione da cui si evincano le modalità di organizzazione degli stessi;


32. garantire presso l'impianto, dispositivi antincendio di primo intervento, fatte salve le disposizioni in materia prescritte dai Vigili del Fuoco;


33. garantire a qualsiasi ora l'immediato accesso all'impianto da parte del personale di vigilanza e dalle autorità competenti al controllo, senza obbligo di approvazione preventiva da parte della Direzione, e sia reso fattibile il prelievo di qualunque sostanza presente nell'impianto; sia inoltre possibile reperire in qualsiasi momento, un responsabile tecnico;


34. stoccare gli  accumulatori al piombo esausti in contenitori anticorrosione aventi proprietà di resistenza fisico-meccanica, tali contenitori devono essere forniti di copertura e dotati di un sistema di raccolta di eventuali liquidi fuoriusciti; il tempo di permanenza degli accumulatori al piombo presso l’impianto non deve essere superiore a 90 giorni;


35. adottare adeguate procedure e modalità di esercizio degli impianti che diano sufficienti garanzie in ordine alla sicurezza dei lavoratori, della popolazione e dell’ambiente, fatto salvo quanto espressamente previsto in merito dall’Autorità competente; in particolare i lavoratori dovranno essere adeguatamente formati circa il tipo di attività ed il tipo di rischi connessi alla manipolazione dei rifiuti e dovranno essere dotati di idonei dispositivi di protezione individuale durante la loro manipolazione;


36. utilizzare, nella procedure di gestione dei rifiuti in ingresso, un rilevatore di radioattività portatile, come previsto dall’allegato 3 punto 2.2 del D.lgs 151/2005; 


37. stoccare i rifiuti presso le aree individuate in Appendice III, in particolare, lo stoccaggio dovrà avvenire in modo ordinato e tale da lasciare il passaggio per consentire la verifica da parte degli enti di controllo;


38. provvedere alla pulizia delle aree di lavorazione alla conclusione di ogni giornata lavorativa;


39. individuare, in modo univoco, le aree dell'impianto attraverso l’apposizione di idonea segnaletica e cartellonistica. Dovranno, in particolare, essere facilmente individuabili le aree di stoccaggio suddivise per operazione e tipologia di rifiuto (pericoloso - non pericoloso). La cartellonistica, come previsto dalle norme sull'etichettatura, dovrà riportare, in relazione alle caratteristiche di pericolosità delle sostanze in stoccaggio, gli adempimenti in caso di primo soccorso; 



40. dotare l’impianto di segnaletica orizzontale e verticale al fine di consentire il corretto transito dei veicoli all’interno delle aree di impianto;


41. dotare i lavoratori operanti nell’impianto dei dispositivi di protezione individuale (DPI),


42. garantire la tracciabilità dei rifiuti all’interno dell’impianto e rispettare tutto quanto prescritto dagli artt. 188-bis e 188-ter del D.Lgs 152/06 e s.m.i. in materia di controllo della tracciabilità dei rifiuti;


43. prevedere la presenza di sostanze adsorbenti, appositamente stoccate nella zona adibita ai servizi dell’impianto, da utilizzare nel caso di perdite accidentali di liquidi dalle aree di conferimento e stoccaggio, deve essere, inoltre, garantita la presenza di detersivi sgrassanti per eventuali sversamenti di sostanze oleose.



44. sottoporre l’unità di pesa degli automezzi alle prove di taratura nel rispetto di quanto richiamato in materia dal D.M. 28 marzo 2000,  n. 182;



45. non modificare l’impianto, fatta eccezione per le operazioni di ordinaria e straordinaria manutenzione, rispetto a quanto riportato nei progetti approvati. Le modifiche all’impianto, sia strutturali che gestionali, che comportano variante sostanziale allo stesso, dovranno essere autorizzate ai sensi dell’art. 15 comma 14 della L.R. 27/98; 



46. adeguarsi ad eventuali integrazioni e/o modificazioni normative in materia ambientale ed igienico sanitaria che dovessero subentrare successivamente all'adozione della presente autorizzazione. 



47. svolgere la propria attività nel rispetto della normativa ambientale e sanitaria vigente avendo cura di salvaguardare la salute dei cittadini e dei lavoratori, l’ambiente, la flora e la fauna. 



48. comunicare, preventivamente, la cessazione di attività dell’impianto autorizzato con il presente provvedimento alla Regione Lazio ed agli altri Enti competenti. In tal caso la Società deve provvedere alla restituzione del provvedimento autorizzativo. 



49. evitare qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito stesso dovrà essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale;



50. garantire la raccolta e la depurazione delle acque di prima pioggia attraverso la realizzazione di sistemi di depurazione chimici, fisici, biologici o combinati, a seconda della tipologia delle sostanze presenti in accordo a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque della Regione Lazio; 



51. comunicare tempestivamente alla Regione, alla Provincia, all’ARPA Sezione Provinciale di Roma ed al Comune di Pomezia, eventuali incidenti ambientali occorsi, le cause individuate e gli eventuali interventi effettuati e/o eventuali misure adottate per la mitigazione degli impatti. Eventuali blocchi parziali o totali dell’impianto per cause di emergenza dovranno invece essere registrati, riportando ora di fermata e di riavvio, motivazioni della stessa ed eventuali interventi effettuati, e resi disponibili ai suddetti Enti; 



52. assumere la responsabilità per ogni evento dannoso che si dovesse eventualmente produrre, ai sensi della vigente legislazione civile e penale, a far tempo dalla eventuale chiusura dell’impianto e fino all’avvenuta bonifica e ripristino dello stato dei luoghi e fatti, comunque, salvi i diritti dei terzi; 



53. richiedere, qualora il CER non pericoloso attribuito al rifiuto presenti nell’elenco dei rifiuti di cui all’allegato alla parte IV del D.Lgs. 152/06, una corrispondente voce a specchio, certificazione analitica rilasciata da laboratori certificati UNI CEI EN ISO o equivalenti, all’inizio del conferimento e successivamente con cadenza annuale e, qualora accada, ogni qual volta venga modificato il ciclo produttivo.
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			Il Dirigente dell’Area Rifiuti


			Il Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti





			


			





			(Dott. Riccardo Ascenzo)


			(Dott. Mario Marotta)

































� Si precisa che, secondo la Direttiva 2008/98/CE, l’operazione R12 comprende le operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R 1 a R 11.
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Appendice I



Rifiuti in entrata e modalità di gestione degli stessi:




Linea 1 – Stoccaggio dei rifiuti liquidi



Rifiuti non pericolosi



				Codice  




CER



				Descrizione



				    Operazioni di




        gestione



				Quantità massima




        [t/anno]







				08 01 12 



				pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11



				D15– D14 – D13



				900







				16 01 15 



				liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14



				D15– D14 – D13



				







				16 03 04 



				rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03



				D15– D14 – D13



				







				16 03 06 



				rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce



				D15– D14 – D13



				







				16 05 09 



				sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08



				D15– D14 – D13



				







				18 01 07 



				Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 180106



				D15– D14 – D13



				











Rifiuti pericolosi



				Codice  



CER



				Descrizione



				    Operazioni di



        gestione



				Quantità massima




        [t/anno]







				07 06 01* 



				Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri



				D15– D14 – D13



				2500







				07 06 04* 



				Altri solventi organici , soluzioni di lavaggio ed acque madri



				D15– D14 – D13



				







				07 07 03* 



				solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri



				D15– D14 – D13



				







				07 07 04* 



				Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri



				D15– D14 – D13



				







				08 01 11* 



				pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				08 01 19* 



				sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				08 01 21* 



				residui di vernici o di sverniciatori



				D15– D14 – D13



				







				08 03 12* 



				scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				09 01 01* 



				soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa



				D15– D14 – D13



				







				09 01 02* 



				soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa



				D15– D14 – D13



				







				09 01 03* 



				soluzioni di sviluppo a base di solventi



				D15– D14 – D13



				







				090104*



				soluzioni fissative



				D15– D14 – D13



				







				09 01 05* 



				soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio



				D15– D14 – D13



				







				09 01 13* 



				rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell’argento, diversi da quelli di cui alla voce 09 01 06



				D15– D14 – D13



				







				11 01 05* 



				acidi di decappaggio



				D15– D14 – D13



				







				11 01 07* 



				basi di decappaggio



				D15– D14 – D13



				







				14 06 02* 



				altri solventi e miscele di solventi, alogenati



				D15– D14 – D13



				







				14 06 03* 



				altri solventi e miscele di solventi



				D15– D14 – D13



				







				16 01 14* 



				liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				16 03 03* 



				rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				16 03 05* 



				Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				16 05 06*



				sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da  sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio



				D15– D14 – D13



				







				180106*



				sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				











Linea 2 – Stoccaggio dei rifiuti solidi




Rifiuti pericolosi



				Codice  




CER



				Descrizione



				    Operazioni di




        gestione



				Quantità massima




        [t/anno]







				06 04 04*



				Rifiuti contenenti mercurio



				D15– D14 – D13



				1000







				06 13 02*



				Carbone attivo esaurito



				D15– D14 – D13



				







				07 06 08*



				Altri fondi e residui di reazione



				D15– D14 – D13



				







				07 07 09*



				Residui di filtrazione ed assorbenti esauriti , alogenati



				D15– D14 – D13



				







				07 07 10*



				Altri residui di filtrazione ed assorbenti esauriti



				D15– D14 – D13



				







				08 01 11* 



				pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				08 01 21* 



				residui di vernici o di sverniciatori



				D15– D14 – D13



				







				08 03 17*



				toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				08 04 09*



				adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				12 01 16* 



				materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				14 06 04* 



				fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati



				D15– D14 – D13



				







				14 06 05*



				fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi



				D15– D14 – D13



				







				15 01 10* 



				imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 



				D15– D14 – D13



				







				15 01 11*



				imballaggi metallici contenenti matrici solide porose



				D15– D14 – D13



				







				15 02 02*



				assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				16 01 07* 



				filtri dell’olio



				D15– D14 – D13



				







				16 05 06*



				sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da  sostanze pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio



				D15– D14 – D13



				







				16 03 05* 



				Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				16 03 03* 



				rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				17 02 04* 



				vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati



				D15– D14 – D13



				







				17 03 01* 



				Miscele bituminose contenenti catrame di carbone



				D15– D14 – D13



				







				17 03 03* 



				Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame



				D15– D14 – D13



				







				17 05 03* 



				terra e rocce, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				17 06 03* 



				altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				17 06 05* 



				materiali da costruzione contenente amianto



				D15– D14 – D13



				







				18 01 06* 



				Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				18 01 08* 



				Medicinali citotossici e citostatici



				D15– D14 – D13



				







				18 01 10*



				Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici



				D15– D14 – D13



				







				19 01 10*



				Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi



				D15– D14 – D13



				







				19 08 06* 



				Resina a scambio ionico saturate o esaurite



				D15– D14 – D13



				







				19 12 11*



				altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				







				19 13 01*



				rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose



				D15– D14 – D13



				











Rifiuti non pericolosi



				Codice  



CER



				Descrizione



				    Operazioni di




        gestione



				Quantità massima




        [t/anno]







				06 09 04 



				Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 060903



				D15– D14 – D13



				2000







				08 04 10 



				adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09



				D15– D14 – D13



				







				08 03 18



				toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17



				D15– D14 – D13



				







				08 01 12



				pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11



				D15– D14 – D13



				







				09 01 08



				carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento



				D15– D14 – D13



				







				12 01 17 



				materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16



				D15– D14 – D13



				







				15 02 03 



				assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02 02



				D15– D14 – D13



				







				16 01 12 



				pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11



				D15– D14 – D13



				







				16 03 04



				rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03



				D15– D14 – D13



				







				16 03 06



				rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05



				D15– D14 – D13



				







				16 05 09



				sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08



				D15– D14 – D13



				







				16 06 04 



				batterie alcaline



				D15– D14 – D13



				







				16 06 05 



				altre batterie ed accumulatori



				D15– D14 – D13



				







				16 11 06



				rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05



				D15– D14 – D13



				







				17 03 02 



				miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01



				D15– D14 – D13



				







				17 06 04 



				materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03



				D15– D14 – D13



				







				18 01 04



				Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni (bende, ingessature, lenzuola, indumenti..)



				D15– D14 – D13



				







				18 01 09 



				medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08



				D15– D14 – D13



				







				19 09 04 



				carbone attivo esaurito



				D15– D14 – D13



				







				19 09 05 



				Resine a scambio ionico esaurito



				D15– D14 – D13



				







				19 12 12



				altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11



				D15– D14 – D13



				











Linea 3 – Messa in riserva dei rifiuti solidi



Rifiuti pericolosi



				Codice  CER



				Descrizione



				  Operazioni di




      gestione



				Quantità massima




[t/anno]







				16 02 13* 



				apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160209 a 160212



				R13 – R12



				300







				16 02 15* 



				componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso



				R13 – R12



				







				16 06 01*



				Batterie al piombo



				R13 – R12



				







				16 06 02* 



				Batterie al nichel-cadmio



				R13 – R12



				







				20 01 21* 



				tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio



				R13 – R12



				











Rifiuti non pericolosi



				Codice  CER



				Descrizione



				 Operazioni di




        gestione



				Quantità massima




[t/anno]







				08 03 18 



				toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17



				R13 – R12



				700







				09 01 07 



				carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell’argento



				R13 – R12



				







				09 01 08 



				carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o




composti dell’argento



				R13 – R12



				







				16 02 14 



				apparecchiature fuori uso , diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213



				R13 – R12



				







				16 02 16



				Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso , diversi da quelli di cui alla voce 160215



				R13 – R12



				







				19 12 01 



				carta e cartone



				R13 – R12



				







				19 12 02 



				metalli ferrosi



				R13 – R12



				







				19 12 04 



				plastica e gomma



				R13 – R12



				







				19 12 07 



				legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06



				R13 – R12



				







				Il Dirigente dell’Area Rifiuti







				(Dott. Riccardo Ascenzo)
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Appendice II



Modalità e strutture di stoccaggio: 




Per lo stoccaggio dei rifiuti la Società prevede di realizzare le seguenti strutture:



· n. 5 silos per lo stoccaggio dei rifiuti liquidi;




· scaffalatura metallica per lo stoccaggio dei rifiuti in colli.




				Linea 



				N° area identificazione in Appendice III



				Volume (Litri)



				Volume utili (Litri)



				Cod. CER



				Quantità max istantanea




[ton]



				Operazione







				1



				Silo 1 (Area n. 5)



				20.000



				18.000



				18 01 06*



				18



				D15/D14/D13







				1



				Silo 2 (Area n. 5)



				20.000



				18.000



				



				18



				







				1



				Silo 3 (Area n. 5)



				20.000



				18.000



				



				18



				







				1



				Silo 4 (Area n. 5)



				20.000



				18.000



				09 01 01*



				18



				D15/D14/D13







				1



				Silo 5 (Area n. 5)



				20.000



				18.000



				09 01 04*



				18



				D15











Lo stoccaggio dei rifiuti accettati in colli, dovrà avvenire mediante sistemazione in apposite strutture metalliche reticolare – scaffalature - capaci di ottimizzare l’uso degli spazi a disposizione all’interno del capannone.




Le scaffalature, autoportanti e componibili, verranno disposte lungo tutta la parete ad ovest del capannone, ed in parte in una zona centrale ( cfr. Appendice III) e saranno montate prevedendo tre piani aventi le seguenti caratteristiche geometriche:




· altezza interpiano pari a 1,20 m;




· profondità di 1,00 m;




· interasse tra i montanti pari a 3,00 m.




				Linea 



				N° area identificazione in Appendice III



				Piano



				Superficie dei piani




[m2]



				Cod. CER



				Quantità max istantanea




[ton]



				Operazione







				2



				Area n. 2



				I



				63



				060404*, 061302*, 070608*,070709*, 070710*, 080111*,




080121*, 080409*,



120116*, 140604*, 140605*,150110*, 150111*, 150202*




160107*,160303*, 



160305*, 160506*,



170204*,170301*, 170303*,170503*, 



180106*, 180108*,



180110*, 190110*, 190806*,191301*, 



				57



				D15







				2



				Area n. 2



				II



				63



				



				56



				







				2



				Area n. 9



				I



				42



				060904, 080112, 080410, 120117, 150203, 160112,




160304, 160306, 160509,160604,




160605, 161106,



170302*, 170604*



180104, 180109, 190904,190905



				38



				D15







				2



				Area n. 9



				II



				42



				



				37



				D15











Il piano collocato a terra della scaffalatura metallica, di cui sopra, è dedicato allo stoccaggio dei rifiuti liquidi in taniche poste su vasche di contenimento grigliate.




				Linea 



				N° area identificazione in Appendice III



				Piano



				Superficie dei piani




[m2]



				Cod. CER



				Quantità max istantanea




[ton]



				Operazione







				1



				Area n. 2



				terra



				63



				070601*, 070604*, 070703*,070704*, 080111*,080119*,




080121*, 080312*, 090102*,090103*, 090105*, 090113*,




110105*, 110107*, 140602*,140603*, 160114*,160303*,



160305*,160506*



				63



				D15







				1



				Area n. 9



				terra



				42



				080112, 160115, 160304,160306, 160509, 180107



				42



				D15











Per i rifiuti di seguito elencati, la Società è autorizzata allo stoccaggio a terra secondo i limiti riportati nella seguente tabella:




				Linea



				N° area identificazione in Appendice III



				Superficie




[m2]



				Cod. CER



				Quantità max istantanea  [ton]



				Operazione







				1



				Area n. 7



				3



				18 01 06* 090101*



				3



				D15







				1



				Area n. 8



				3



				18 01 06* 090101*



				3



				D15







				1



				Area n. 15



				3



				09 01 04*



				3



				D15







				2



				Area n. 3



				36



				170603* 170605* 080317*



				36



				D15







				2



				Area n. 6



				45



				150110*



				45



				D15







				2



				Area n. 11



				36



				080318, 090107, 090108,




160204, 160216, 191201,




191202, 191204, 191207



				36



				R13







				3



				Area n. 10



				36



				080318, 090108,170302,




170604, 191212



				36



				D15







				3



				Area n. 12



				4



				20 01 21*



				4



				R13







				3



				Area n. 13



				18



				160601*, 160602*,




160213*,160215*



				18



				R13











Per i rifiuti solidi di seguito elencati, la Società è autorizzata allo stoccaggio, presso i cassoni scarrabili a tenuta stagna dotati di tettoia sul piazzale esterno, secondo i limiti riportati nella seguente tabella:



				Linea



				N° area identificazione in Appendice III



				Volume




[m3]



				Cod. CER



				Quantità max istantanea  [ton]



				Operazione







				2



				Cassone 1 ( Area n.1)



				30



				15 01 10*



				15



				D15







				2



				Cassone 2 ( Area n.1)



				30



				15 01 10*



				15



				D15







				2



				Cassone 1 ( Area n.4)



				30



				19 12 11*



				15



				D15











				Il Dirigente dell’Area Rifiuti







				(Dott. Riccardo Ascenzo)
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| PROVINCIA Dipartimento IV “Sorvisi di Tutela Ambienale”

| DI ROMA i Aoritone sl Eomssont in Atmostera”

G provincia di Roma - i

Anno.Jol.classicazions 75 112 )
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N ASCSAY DATA zfi2/gele

REGIONE LAZIO
DIPARTIMINTO. ECONOMICO  OC

TRASMESSA VIA FAX

La presente non verrd irasmessa per
posta ai sensi dell'art, 6 ¢2 della
legge 301171991 n 412

ca
Viale del Caravaggi

00147 Roma

Fax 06.5168.8337

OGGETTO: parere sulle emissioni in atmosfera in merito al progetto
presentato dalla Societa Controlfilm s.

In relazione alla nota di trasmissione della documentazione integrativa e della
convocazione della Conferenza di Servizi Decisoria, effettuata con nota prot
25631/DB/04/06 del 17/11/2010 ed acquisita agli atti del Servizio il 25/11/2010,
relativa allimpianto gestito dalla societa in oggetto si comunica quanto segue.

In merito alla prima richiesta effettuata dal Servizio, ovvero quella relativa alla
costruzione di un nuovo impianto o trasferimento di un impianto esistente e quindi del
possesso da parte della Societa dei relativi titoli autorizzativi elle emissioni in
atmosfera | si prende atto di quanto dichiarato dal Gestore dellimpianto e si resta in
attesa di una risposta formale da parte della Regione Lazio

In merito alle altre istanze avanzate dal Servizio il gestore ha fonito i chiarimenti
fichiesti che consentono, a questa Amministrazione. di fissare le  prescrizioni
autorizzative relativamente alla Parte V del d.lgs 152/06 in materia di emissioni in

atmosfera.

Vi Tiburting, 691 - 00159 Romwa
e, U6 4T0033901-31 50 /fax 06.67663391

faroma.it






[image: image2.jpg]Pertanto, a parere dello scrivente Servizio, la Societa Controffim s.rl. dovra
rispettare le seguenti prescrizioni

1) utilizzare, per la verifica del rispetto dei limiti di emissione, | metodi di prelievo ed analisi
secondo le indicazioni dei manuali UNICHIM ed i metodi util alla corretta verifica dei limiti
di emissione:

2) rispettare i criteri per la valutazione della conformita dei valori misurati ai valori limite,
secondo quanto disposto dallAllegato VI degli allegati alla Parte V del D.Lgs. 152/2006
ss.mmii;

3) dotare i condotti di scarico delle emissioni di idonee prese, posizionate e dimensionate
in accordo con quanto specificatamente indicato nel Manuale UNICHIM n. 122, con
opportuna chiusura per il campionamento degli effluenti, fatte salve eventuali nuove
indicazioni legislative e/o di buona tecnica;

4) effettuare i controlli analitici delle emissioni in atmosfera nelle piti gravose condizioni di
esercizio dellimpianto;

5) garantire, altresi, l'esercizio e la manutenzione dellimpianto nel rispetto de limiti imposti
& fissati nellautorizzazione, in tutte le condizioni di funzionamento

6) sospendere le lavorazioni, dandone immediata comunicazione al Servizio lll “Tutela Aria
ed Energia”, nel caso in cui si verifichino anomalie di funzionamento od interruzione di
esercizio dellimpianto di abbattimento delle emissioni inquinanti, fino alla rimessa in
perfetta efficienza dello stesso;

7) eseguire sui punti di emissione autorizzati, con cadenza annuale ed a carico della
societa, le misure delle emissioni inquinanti ed inoltrare, all’ Amministrazione Provinciale di
Roma, Dipartimento IV "Serviz di Tutela Ambientale”, Servizio IIl “Tutela Aria ed Energia”.
via Tiburtina 691, 00159 Roma copia dei certificati di analisi relativi al primo anno di
esercizio dellimpianto dopo I'autorizzazione; mentre i successivi certificati analitici devono
essere conservati presso linsediamento produttivo ed allegati al registro di cui alla
prescrizione 13) del presente Allegato e posti a disposizione degli organi di controllo;

8) comunicare al Servizio 3 “Tutela Aria e Energia” ed allARPA Lazio sede di Roma
Servizio Aria Unita Emissioni, via Giuseppe Saredo 52, 00173 Roma, entro 24 ore,
I'accertamento di eventuali difformita nei controll di propria competenza;

& fatto obbligo, alla Societa, di rispettare le seguenti prescrizioni relative all emissioni
convogliate:

Emissione E/1*

A portata normalizzata secca

Nmc/h 2000
B temperatura al punto di prelievo
e amb
C Sostanze organiche volatili espresse come
carbonio organico totale mg/Nme 40

o Tiburtina. 691 - 00159 Roma
1L 06.67663390-3150 /s 06.67663391
selli@provineia.roma.it











[image: image3.jpg]*Il gestore non potra trattare allinterno dello stabilimento rifiuti con codice CER 180106
con caratteristiche di pericolo H7, H10 ed H11

9) comunicare, ai fini dell attivazione dellimpianto, a questa Amministrazione ed all ARPA
Lazio sede di Roma Servizio Aria Unita Emissioni, via Giuseppe Saredo 52, 00173 Roma,
quanto segue

messainesercizio  entro 60 giomi dalla data di rilascio del provvedimento
autorizzatorio, con un anticipo di 5 giorni, la data della
messa in esercizio dellimpianto

messa a regime entro 60 giomi dalla data della messa in esercizio
dellimpianto, con un anticipo di almeno 15 giorni, la data
fissata per la messa a regime dellimpianto stesso,

entro 15 giorni dalla data fissata per la messa a regime i
dati relativi alle emissioni come da art. 269, comma 5 del
D.Lgs 152/06

nel caso in cui, durante la fase di messa a regime dellimpianto, i verificasse il
superamento dei limiti di emissione, imposti nella presente autorizzazione, la societa dovra
dame tempestiva comunicazione alla Provincia di Roma ed all ARPA Lazio sede di Roma
indicando le cause che hanno determinato tale superamento ed i provvedimenti che
saranno adottati per ricondurre gli inquinanti nei limiti imposti

10) nel caso si verificasse un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di
emissione il gestore dellimpianto, entro le 8 ore successive allevento deve dame
comunicazione al Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia’, che pus disporre la riduzione o la
cessazione delle attivita od imporre altre prescrizioni; il gestore dellimpianto ha I'obbligo di
procedere al ripristino funzionale dellimpianto entro il pit breve tempo possibile ed ha
Tobbligo di sospendere esercizio dellimpianto o dellattivita in caso in cui il guasto possa
determinare pericolo per la salute umana;

11) i camini ed i punti di emissione dovranno essere immediatamente identificati con la
numerazione adottata nella presente autorizzazione, mediante iscrizione visibile con
vernice di colore contrastante;

12) garantie 'accessibilita alle prese di misura tale da permettere lo svolgimento di tutt i
controlli necessari alla verifica del rispetto dei limiti di emissione e di garantire i rispetto
delle norme di sicurezza previste dalla normativa vigente in materia di prevenzione dagli
infortuni ed igiene del lavoro;

13) dovranno essere riportati su un apposito registro, ai sensi dell Allegato VI, commi 2.7 ¢
2.8, degli allegati alla Parte V del D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 ss.mm.ii. ogni interruzione del
normale funzionamento degli impianti di abbattimento, le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, i guasti, | malfunzionamenti, le interruzioni del funzionamento dellimpianto
produttivo efo delle attivita, nonché i dati relativi ai controlli analitici discontinui previsti
nellautorizzazione i cui certificati devono essere allegati allo stesso;
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[image: image4.jpg]tale registro deve essere posto a disposizione delle autorita competenti per il controllo;

14) le bocche dei camini devono essere posizionate in modo tale da consentire
un'adeguata evacuazione e dispersione delle emissioni inquinanti e da evitare la
reimmissione degli stessi nelledificio attraverso qualsiasi apertura. A tal fine le bocche dei
camini devono risultare pit alte di almeno un metro rispetto al colmo dei tetti, ai parapetti
ed a qualunque altro ostacolo o struttura distante meno di dieci metri (¢ da intendersi che
non possono considerarsi ostacoli o strutture gli elementi stessi delfimpianto quali filtri
ciminiere, passerelle non presidiate, scalette, tubazioni. ecc. ad eccezione dei luoghi adibiti
ad attivita amministrativa o ricreativa quali uffici, mense ecc.). Le bocche dei camini situati
3 distanza compresa fra 10 & 50 metri da aperture di locali abitati devono essere a quota
non inferiore a quella del filo superiore dellapertura pid alta

Cordiali saluti
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